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Due questioni sull’educazione 
Dalla relazione dell’Arcivescovo Carlo Caffarra, negli incontri con i genitori, 16-23 marzo 2014  

2° parte 

2. Un’altra difficoltà che l’educatore oggi può incontrare è la difficoltà di esercitare l’autorità 
all’interno del rapporto educativo. Parto ora da una costatazione. La relazione educativa non è 
una relazione fra uguali. Educatore ed educando non sono sullo stesso piano, come lo sono gli 
amici. L’avere dimenticato questo dato di fatto ha causato non raramente effetti devastanti 
sulla persona in crescita. Perché molto spesso lo si è dimenticato? Per una serie di ragioni. Ne 
accenno solo due. 

La prima, perché si sono contrapposte libertà ed autorità, definendo la libertà in termini di 
autonomia assoluta. Là dove c’è esercizio di autorità - si è pensato, e spesso si pensa- ivi non 
ci può essere libertà. Per dirla col linguaggio matematico: autorità e libertà sono due grandezze 
inversamente proporzionali. 

La seconda, perché, accettando consapevolmente o inconsapevolmente quel modo di pensare il 
rapporto autorità-libertà, si è giunti ad una vera abdicazione dell’esercizio dell’autorità da parte 
degli educatori. In queste condizioni l’educazione è diventata non difficile, ma impossibile. 

Vorrei ora indicarvi una via per affrontare questa 
gravissima situazione. Il punto di partenza è la 
convinzione che senza l’esercizio dell’autorità 
l’educazione diventa impossibile. Non è dunque un 
optional da cui possiamo anche prescindere. Perché si 
tratta di una necessità intrinseca al rapporto educativo? 
Parto da un esempio. Un professore di fisica vuole 
convincere i suoi alunni che il calore dilata i metalli: 
glielo fa vedere. Lo di-mostra cioè. Avviene qualcosa di 
lontanamente simile, molto lontanamente simile, nel 
rapporto educativo. L’educatore trasmette uno stile di 
vita. Sulla base di cosa si propone di trasmettere un 
preciso stile di vita e non un altro? Non è che si possa 
fare una verifica sperimentale, del tipo di quella 
indicata dall’esempio. E non è che l’educatore possa 
cavarsela dicendo: "questa è la vita vera, giusta. Se ci 
credi bene; se non ci credi, è lo stesso". Se un 
educatore si disinteressa del bene dell’educando deve 
proprio cambiare mestiere! Il solo modo di di-mostrare 
che la proposta fatta è quella giusta, è di poter dire: 
"come vedi, io vivo così, e ti assicuro che sono felice di 
vivere in questo modo". La "dimostrazione" è la 
testimonianza della vita.     
              (Continua a pag. 4)      

� DOMENICA I DI AVVENTO (viola). 
Is 63,16b-17.19b; 64,1c-7: Se tu squarciassi i cieli e scendessi! 
Dal Salmo 79: Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 
1 Cor 1,3-9: Aspettiamo la manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo. 
Mc 13,33-37: Vegliate: non sapete quando il padrone di casa verrà. 
 

 



 Fiori di Carità 
 
 
 

Per la Chiesa – I fedeli alla Madonnina di via Gorizia € 100; i genitori dei cresimandi € 60. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

���� Sante Messe                 Agenda parrocchiale 
 

NOVEMBRE   

Sabato 22  

Santa Cecilia,  

ore 18.00 – � Pietro e Augusta 

Pancaldi 

Ore 15.30/17.30 – Confessioni per tutti. 

vergine e martire  Festa dei cori parrocchiali 
Corale Angelo Bottazzi, Coro San Luigi,  

Coro Verdi Voci 
Ore 18 S. Messa animata dai cori.  

Al termine, cena nella Sala Polivalente. 
   

Domenica 23 

N.S. Gesù Cristo Re 

ore 8.00 – Intenzioni Gruppo di 

preghiera San Padre Pio  

 

dell’Universo 
 

Giornata di 

ore 10.00 – � Maini Angelo e 

Alma (anniversario) 
 

sensibilizzazione ore 11.30 – � Enzo  
per il sostentamento 

del clero 
ore 18.00 – Pro populo Ore 15.30 – In Chiesa, presentazione di due 

dipinti restaurati, e concerto 

del coro Euridice di Bologna, a 

cura di “Vita e cultura”. 
   

Lunedì 24  

Santi Andrea Dung-

Lac, sacerdote, e 

compagni, martiri 

ore 7.00 – � Giuseppe 

Ciavardini 

Ore 21/22 – Incontro di Lettura continuata 

del Vangelo di Luca, guidato da 

don Dante, per tutti, in Canonica. 

   

Martedì 25 
 

ore 7.00 – � Def. fam. Zaccanti 

Vanti – Marisa Maiani 
Ore 7.30 – Al termine della Santa 

Messa, esposizione del  

Santissimo Sacramento 

e Adorazione silenziosa  

fino alle 9.45.  
Ore 9/9.45 – Confessioni. 

 ore 10.00 – � Alfonso Dolzani 

e Cunegonda Morelli – 

Antonio, Giuseppe e Maria 

Serafino – Marianna 

Scagliarini – Anna – Marisa 

Maiani  

 

 

   

Mercoledì 26 

 

ore 20.30 – � Antonio Zacchini 

– Renato e def. fam. Rubbi – 

Pietro Sferrazza – Aquilina 

Cestaro – Marisa Maiani 

Ore 21.00 – Incontro catechisti delle 

elementari nella Sala dello Zio 

Tom. 

   

Giovedì 27 ore 7.00 – � Def. fam. Verardi 

Rimondi  

Ore 20.45 – GiovedìDalDon: incontri per 

giovani, dai 14 anni in su, nella 

mansarda del Centro Don Bosco 
   

Venerdì 28 ore 7.00 – � Medoro 

Castaldini (anniversario)  
 

 ore 16.15 – � Dario Vaccari Ore 16.15 – Santa Messa presso R.S.A. 
   

Sabato 29  

Oggi inizia la Novena  

dell’Immacolata  

ore 6.45 – � Def. fam. De 

Maria e Marchesi  

 

  

 

 

 



Concezione B.V. 

Maria. ore 18.00 – � Giuseppe e 

Amedea Nannetti 

Ore 15/16 – Prove di canto del Coro Verdi 

Voci nell’Oratorio della Visitazio- 

 ne, con Federica e Emanuele  
(Info: Federica 340/2380525) 

Ore 15.30/16.30 – Confessioni per i ragazzi; 

ore 16.30/17.30 per tutti. 

  Ore 16/21 nella sala polivalente 

NO STOP PARTY  
Per tutti i ragazzi delle Medie 
Contattaci per 

confermare la 

tua presenza  

o per info. 

Gli educatori: 

Elena 

339.8405843 

Alessandro 

320.6703905 
   

Domenica 30  

I di Avvento 

ore 8.00 – Pro populo   

 ore 10.00 – � Remo Marzocchi  
 ore 11.30 – � Giuseppe Carrisi Ore 11.30 – Durante la Santa Messa, sarà 

ricordata la 49° Festa Sociale 

A.D.V.S. – F.I.D.A.S. 

 ore 18.00 – � Silvio Malaguti e 

familiari – Gino e Pierina 

Silingardi 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 23 novembre 2014 ore 15.30 - Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 

Presentazione di due dipinti restaurati: 
“Madonna del Pilar appare a San Giacomo Maggiore 

di Pietro Montebugnoli 

“Madonna con Bambino in un paesaggio”, detta “Madonna della neve” 
di pittore bolognese 

 

Al termine, concerto del coro Euridice di Bologna 
diretto da Pier Paolo Scattolin e Maurizio Guernieri 

A cura di “Vita e cultura”. 

Per tutti i ragazzi delle Medie: NO STOP PARTY 
 

Sabato 29 novembre ore 16-21 sala Polivalente 

Contattaci per confermare la tua presenza o per info 

Gli educatori: 

Elena 339.8405843 – Alessandro 320.6703905  

 

 

 

CENTRO CARITAS nel la  “CASA DOVESI”CENTRO CARITAS nel la  “CASA DOVESI”CENTRO CARITAS nel la  “CASA DOVESI”CENTRO CARITAS nel la  “CASA DOVESI”     
 

Dal pomeriggio di sabato 6 dicembre e per tutta la giornata di domenica 7, sarà  
collocato in fondo alla Chiesa un cestone per la raccolta di generi alimentari non deperibili,  

a favore del Centro di Ascolto della Caritas di San Pietro in Casale. 
Il “Centro d’ascolto” (Vicolo Parco Sud, 2) è aperto il lunedì e il giovedì ore 9/12.  

Per consegne di vestiario o altro: sabato ore 15 - 17.   Info: tel. 333/5420326, negli orari di apertura. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO IN CASALE (BO)
Tel.  051/811183  -  parrocchiasanpietroincasale@gmail.com

Segreteria parrocchiale: da lunedì a sabato ore 
 

(Continua da pag. 1)      

Siamo così arrivati al cuore della questione: di che cosa parliamo, quando parliamo di autorità 
educativa? Parliamo di un rapporto 
l’una è alla ricerca di un modo di 
mostra in un modo attraente, perché fa vedere nella sua persona la bellezza, la bontà di quel 
modo di vivere che cerca di trasmettere. L’educatore esercita l’autorità che è propria di tutto ci
che è bello, che è vero, che è giusto. Non possiamo essere indifferenti a ciò che è bello; non 
possiamo essere neutrali fra il vero ed il falso, la giustizia e l’ingiustizia.

I Vangeli ci dicono che la gente correva ad ascoltare Gesù perché parlava "con 
dice a Pilato che il senso della sua vita era di "rendere testimonianza alla verità". Non dice: di 
predicare la verità, cosa che pure ha fatto instancabilmente. L’educatore ha autorità perché 
traspare nella sua vita e quindi in ciò che dice
significa testimonianza. 

Due riflessioni ora conclusive su questo tema. La 
capite che non è possibile educare senza esercitare l’autorità, nel senso suddetto.
abdicando all’esercizio dell’autorità e volendo continuare ad educare, inevitabilmente o si cade 
nel permissivismo o nel dispotismo. Il primo genera ribelli; il secondo schiavi. Persone non 
libere. La seconda. In questo contesto si capisce la legi
esercitare anche il potere. Cioè: di dare ordini. Vogliate prestarmi ancora un po’ di attenzione. 
La cosa è importante. 

Il potere non è la violenza; non è la coazione. Il potere è la forza propria che il bene esercit
sulla nostra libertà attraverso la persona che ha autorità. Il genitore ha autorità, nel senso 
spiegato sopra. Può esercitarla in alcuni casi col comando. Esso non è arbitrario, perché nasce 
dalla bontà intrinseca a quella forma di vita che l’educatore s

Concludo: non lasciamoci rubare il coraggio di educare; non lasciamoci rubare la fiducia nella 
tradizione; non lasciamoci dominare dall’impazienza; non abdichiamo all’esercizio dell’autorità.
Vorrei allora che usciste da questo nostro inco
coraggio; fiducia; pazienza; testimonianza

 

“Amarcord 
Venerdì 28 novembre

Con un po’ di colla, forbici e cartoncino il segnaposto vien proprio bellino!Con un po’ di colla, forbici e cartoncino il segnaposto vien proprio bellino!Con un po’ di colla, forbici e cartoncino il segnaposto vien proprio bellino!Con un po’ di colla, forbici e cartoncino il segnaposto vien proprio bellino!

 

 

Dome nica  2 3  no ve mbr e  2 014

UNA DOMENICA PER I SA
GIORNATA NAZIONALE O

A volte da soli, a volte insieme a tanti, i sacerdoti diocesani sono sempre dalla parte dei più 
deboli, al fianco dei dimenticati. Annunciano il Vangelo, portando carità, conforto e speranza, ai 

poveri e alle persone sole, nelle carceri e negli 
fedeli, attraverso le offerte, deducibili dal proprio reddito Irpef, che arrivano all’Istituto Centrale 
Sostentamento Clero e vengono distribuite a tutti i preti, specialmente a quelli più bisognosi.
Queste offerte arrivano all’Istituto Centrale Sostentamento Clero a Roma, che le distribuisce equamente 

tra i circa 36.000 sacerdoti diocesani, di cui 3.000 anziani e malati e 600 missionari all’estero.

 

PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO IN CASALE (BO)
parrocchiasanpietroincasale@gmail.com  -  www.parrocchiasanpietroincasale.it

Segreteria parrocchiale: da lunedì a sabato ore 10.00/12.30

Siamo così arrivati al cuore della questione: di che cosa parliamo, quando parliamo di autorità 
educativa? Parliamo di un rapporto – quello educativo appunto – fra due persone, nelle quali 
l’una è alla ricerca di un modo di vivere che soddisfi la sua esigenza di felicità; l’altra gliela 
mostra in un modo attraente, perché fa vedere nella sua persona la bellezza, la bontà di quel 
modo di vivere che cerca di trasmettere. L’educatore esercita l’autorità che è propria di tutto ci
che è bello, che è vero, che è giusto. Non possiamo essere indifferenti a ciò che è bello; non 
possiamo essere neutrali fra il vero ed il falso, la giustizia e l’ingiustizia. 

I Vangeli ci dicono che la gente correva ad ascoltare Gesù perché parlava "con 
dice a Pilato che il senso della sua vita era di "rendere testimonianza alla verità". Non dice: di 
predicare la verità, cosa che pure ha fatto instancabilmente. L’educatore ha autorità perché 
traspare nella sua vita e quindi in ciò che dice lo splendore di una vita vera. In sintesi: 

Due riflessioni ora conclusive su questo tema. La prima. Adesso, se sono riuscito a spiegarmi, 
capite che non è possibile educare senza esercitare l’autorità, nel senso suddetto.
abdicando all’esercizio dell’autorità e volendo continuare ad educare, inevitabilmente o si cade 
nel permissivismo o nel dispotismo. Il primo genera ribelli; il secondo schiavi. Persone non 

. In questo contesto si capisce la legittimità ed alcuni casi la doverosità di 
. Cioè: di dare ordini. Vogliate prestarmi ancora un po’ di attenzione. 

Il potere non è la violenza; non è la coazione. Il potere è la forza propria che il bene esercit
sulla nostra libertà attraverso la persona che ha autorità. Il genitore ha autorità, nel senso 
spiegato sopra. Può esercitarla in alcuni casi col comando. Esso non è arbitrario, perché nasce 
dalla bontà intrinseca a quella forma di vita che l’educatore sta trasmettendo.

Concludo: non lasciamoci rubare il coraggio di educare; non lasciamoci rubare la fiducia nella 
tradizione; non lasciamoci dominare dall’impazienza; non abdichiamo all’esercizio dell’autorità.
Vorrei allora che usciste da questo nostro incontro portando nel cuore quattro parole: 

testimonianza. 

“Amarcord al cafè” 
novembre ore 9/11.30 - Circolo Culturale Giovanni XXIII

 

Natale creativo!  
Con un po’ di colla, forbici e cartoncino il segnaposto vien proprio bellino!Con un po’ di colla, forbici e cartoncino il segnaposto vien proprio bellino!Con un po’ di colla, forbici e cartoncino il segnaposto vien proprio bellino!Con un po’ di colla, forbici e cartoncino il segnaposto vien proprio bellino!

Dome nica  2 3  no ve mbr e  2 014  

NA DOMENICA PER I SACERDOTI
OFFERTE PER IL SOSTENTAMENTO DEI PRETI 

 

A volte da soli, a volte insieme a tanti, i sacerdoti diocesani sono sempre dalla parte dei più 
deboli, al fianco dei dimenticati. Annunciano il Vangelo, portando carità, conforto e speranza, ai 

poveri e alle persone sole, nelle carceri e negli ospedali. Il loro sostentamento è affidato ai 
fedeli, attraverso le offerte, deducibili dal proprio reddito Irpef, che arrivano all’Istituto Centrale 
Sostentamento Clero e vengono distribuite a tutti i preti, specialmente a quelli più bisognosi.

erte arrivano all’Istituto Centrale Sostentamento Clero a Roma, che le distribuisce equamente 
.000 sacerdoti diocesani, di cui 3.000 anziani e malati e 600 missionari all’estero.

PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO IN CASALE (BO) 
www.parrocchiasanpietroincasale.it 

10.00/12.30 

Siamo così arrivati al cuore della questione: di che cosa parliamo, quando parliamo di autorità 
fra due persone, nelle quali 

vivere che soddisfi la sua esigenza di felicità; l’altra gliela 
mostra in un modo attraente, perché fa vedere nella sua persona la bellezza, la bontà di quel 
modo di vivere che cerca di trasmettere. L’educatore esercita l’autorità che è propria di tutto ciò 
che è bello, che è vero, che è giusto. Non possiamo essere indifferenti a ciò che è bello; non 

I Vangeli ci dicono che la gente correva ad ascoltare Gesù perché parlava "con autorità". Egli 
dice a Pilato che il senso della sua vita era di "rendere testimonianza alla verità". Non dice: di 
predicare la verità, cosa che pure ha fatto instancabilmente. L’educatore ha autorità perché 

lo splendore di una vita vera. In sintesi: autorità 

. Adesso, se sono riuscito a spiegarmi, 
capite che non è possibile educare senza esercitare l’autorità, nel senso suddetto. Infatti 
abdicando all’esercizio dell’autorità e volendo continuare ad educare, inevitabilmente o si cade 
nel permissivismo o nel dispotismo. Il primo genera ribelli; il secondo schiavi. Persone non 

ttimità ed alcuni casi la doverosità di 
. Cioè: di dare ordini. Vogliate prestarmi ancora un po’ di attenzione. 

Il potere non è la violenza; non è la coazione. Il potere è la forza propria che il bene esercita 
sulla nostra libertà attraverso la persona che ha autorità. Il genitore ha autorità, nel senso 
spiegato sopra. Può esercitarla in alcuni casi col comando. Esso non è arbitrario, perché nasce 

ta trasmettendo. 

Concludo: non lasciamoci rubare il coraggio di educare; non lasciamoci rubare la fiducia nella 
tradizione; non lasciamoci dominare dall’impazienza; non abdichiamo all’esercizio dell’autorità. 

ntro portando nel cuore quattro parole: 

Circolo Culturale Giovanni XXIII 

Con un po’ di colla, forbici e cartoncino il segnaposto vien proprio bellino!Con un po’ di colla, forbici e cartoncino il segnaposto vien proprio bellino!Con un po’ di colla, forbici e cartoncino il segnaposto vien proprio bellino!Con un po’ di colla, forbici e cartoncino il segnaposto vien proprio bellino!    

 

CERDOTI 
TAMENTO DEI PRETI DIOCESANI 

A volte da soli, a volte insieme a tanti, i sacerdoti diocesani sono sempre dalla parte dei più 
deboli, al fianco dei dimenticati. Annunciano il Vangelo, portando carità, conforto e speranza, ai 

ospedali. Il loro sostentamento è affidato ai 
fedeli, attraverso le offerte, deducibili dal proprio reddito Irpef, che arrivano all’Istituto Centrale 
Sostentamento Clero e vengono distribuite a tutti i preti, specialmente a quelli più bisognosi. 

erte arrivano all’Istituto Centrale Sostentamento Clero a Roma, che le distribuisce equamente  
.000 sacerdoti diocesani, di cui 3.000 anziani e malati e 600 missionari all’estero. 

 


